
TAGLI Nessuna decisione sugli esuberi ver-

rà presa senza il consenso dei sindacati. Alita-

lia sceglie la linea del dialogo, ma la tensione

resta alta. Nel documento approvato ieri al

termine del consiglio

di amministrazione

l’azienda si impegna

a definire «in stretta

intesacon leorganizzazioni sinda-
cali e le associazioni professionali»
le ricadute sugli aspetti occupazio-
nali derivanti dall’attuazione dal
piano industriale. La decisione del
consiglio di amministrazione non
collima però con l’atteggiamento
del presidente del gruppo Mauri-
zio Prato. Che ieri, dopo il consi-
glio di amministrazione, si è pre-
sentato all’incontro con i sindaca-
ti con un’aria di forte disappunto
lamentando «una rincorsa a inte-
ressi particolari e uno scontro fra
categorieche indebolisconol’inte-
resse generale per la continuità
aziendale». Ilmanagerhasubitola-
sciato la riunione. Forse il riferi-
mentoeraagliscioperibianchidel-
la scorsa settimana messi in atto
daidipendentidiAlitaliaExpressa
Malpensa e che hanno portato al-
la cancellazione di decine di voli.
Eppure ieri, l’Anpac, ilpotente sin-
dacato autonomo dei piloti, re-
sponsabile degli scioperi, ha fatto
sapere che la situazione dei voli di
Alitalia Express all’aeroporto vare-
sinopotrebbetornareallanormali-
tà già da oggi. In particolare, ha

spiegato il presidente dell’Anpac,
Fabio Berti, «il presidente della
compagnia, che ha ascoltato tutte
le sigle sindacali, ha recepito an-
che le nostre indicazioni contro i
tagli della flotta».
Questo per i sindacati confederali
vuol dire solo una cosa: il piano di
sopravvivenza 2008-2010 è «nato
morto». Il governo avrebbe ridi-
mensionato Prato, invitandolo ad
attenersi strettamente al mandato
di vendere l’aviolinea senza uscire
da tali limiti (come il taglio ai pilo-
ti). Nessun risanamento ma solo
vendita.
Comunque le parti dovrebbero
tornare al tavolo della trattativa
martedì prossimo 11 settembre e
lì cominciare a parlare di numeri
delpiano.Che, tra l’altro,«adecce-
zione di alcune prime e propedeu-
tiche azioni», partirà dalla prossi-
ma stagione estiva e cioè dalla «Ia-
ta summerseason 2008»cheparte
il30marzo2008.Nelpianonessu-
na grande novità. Secondo Prato
Alitalia avrà una riduzione, a livel-
lo di gruppo, degli aeromobili di
breve-medioraggio,unincremen-
to (a fine periodo) degli aeromobi-
lidi lungoraggioeuna«razionaliz-
zazione e semplificazione del
network» con «lo sviluppo dell’at-
tività low cost». Nessun dettaglio,
invece, su Malpensa e sulla ricapi-
talizzazione che saranno decisi
più avanti.

Prato punta ad aumentare il nu-
mero complessivo dei passeggeri
delgruppo(dai25,5milionistima-
ti per il 2007 ai 28,7 milioni per il
2010)e ad accrescere lacapacità in
terminidipostiofferti (1,6%ilme-

diaognianno).Mantenendostabi-
le il numero di ore volate nel me-
dio raggio e incrementando del
5%quellodel lungo,«ilcoefficien-
tedi riempimentosi incrementerà
da un livello del 64% stimato per

l’intero 2007 ad un livello di
68,4% per il 2010».
Il tutto per portare il gruppo, che
conta di migliorare i margini ope-
rativi dell’11% per il 2010,verso la
privatizzazione. «I primi contatti

con soggetti potenzialmente inte-
ressati»ci sonostati spiegaAlitalia.
Contatti, prosegue la nota, che la
società«prevededicompletarenei
tempi più brevi». Come richiesto
ieri dall’amministratore delegato

diBanca Intesa,advisordiAirOne,
Corrado Passera. Per Passera il go-
verno deve prendere al più presto
unadecisionesul futurodellacom-
pagnia«perchénon sipuò lasciare
l'azienda decadere».

Datemi un accordo
con i sindacati e vi ri-
solleveròAlitalia. Ilpa-
tron di AirOne, Carlo
Toto, dal Workshop
Ambrosetti rilancia le
suecondizioniperrac-
cogliere i cocci della
compagnia.E parladi quella che tienea
definire già "la nuova Alitalia" come se
fosse già sua. Ha in mente il nome del
manager cui affidarla: "Italiano ma di
grande esperienza internazionale". Ma
in questa fase di sopravvivenza, per un
potenziale acquirente è decisivo che la
compagnia raggiunga un'intesa con si
rappresentanti dei lavoratori.

Carlo Toto, a che punto è la partita
per l'acquisizione di Alitalia?
«Non abbiamo mai smesso di progetta-
re l'acquisizione di Alitalia, siamo stati
gli ultimi a rimanere nella precedente
garaeaspettiamochesia l'advisoracon-
tattarci, così come dovrà fare con tutti
gli altri concorrenti vecchi e nuovi».
Maurizio Prato ha presentato un
contestatissimo, piano
industriale.Cosa ne pensa?
«StimomoltoPratoenonsipuònonte-
nere presente che quello che ha presen-
tato è un piano di sopravvivenza, tem-
poraneo.Toccheràall'acquirenteformu-
lare un progetto a lungo termine».
A quali condizioni manterrete il

vostro interesse?
«Non poniamo condizioni, ma certo
per realizzare qualunque piano indu-
striale ci vuole un buon accordo con le
sigle sindacali, con tutte le sigle e non
solo con la maggioranza. Noi abbiamo
tutto quello che è necessario per fare
funzionare Alitalia, ci potrebbero essere
degli esuberi, ma noi pensiamo che tut-
ti gli attori in campo debbano fare dei
sacrifici, e questo varrà anche per noi.
Ma anche ai sindacati servono certezze.
La veritàperò èche negli ultimi10 anni
nessun accordo sindacale è stato rispet-
tato. Se festa è stata, la festa è finita».
E che idee avete per la gestione
delle rotte, degli hub?
«La nuova Alitalia avrà una nuova ge-
stione, un nuovo management, nuovi

aeroplani: ne abbiamo già ordinati 90
per ilmedioraggioe stiamoconcluden-
do accordi per nuovi velivoli per il lun-
go raggio, insomma stiamo creando le
condizioni di risanamento e di espan-
sione della compagnia. Quanto agli
hub, possono benissimo coesisterne
due, come accade in altri paesi, ma di
certo gli aerei devono essere disponibili
là dove il mercato li richiede».
Ma se ci sarà bisogno di sostenere il
mercato da Malpensa, come farete
con il personale che sta a Roma?
«Per ridurre i ritardi e i tempi morti an-
che il personale viaggiante deve partire
da dove parte l'aereo. Occorre pensare
ai trasferimenti, ma anche a risolvere i
problemidellepersoneche,congradua-
lità, dovrebbero spostarsi».

CARLO TOTO Il proprietario di AirOne rilancia a una condizione: ci vuole un accordo sindacale preventivo

«Datela a me, tengo anche Malpensa»

Sul piano Alitalia
alta tensione tra
azienda e sindacati
Prato denuncia «troppi interessi di parte»
Passera invita il Tesoro a decidere

Maurizio Prato, Presidente dell’Alitalia ieri a Ciampino alla partenza di Papa Benedetto XVI Foto Ansa/Telenews
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Calearo, il falco:
«Difficile il rinnovo
del contratto»

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio
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■ di Roberto Rossi / Roma

■ BancaItaleasechiude il seme-
stre in rosso per 478,8 milioni di
euro e risponde a Mario Draghi.
Il consiglio d'amministrazione
dimissionario dell'istituto di lea-
sing, passato alla cronaca a causa
della crisi derivati, ha approvato
all'unanimità il testo relativo alle
controdeduzioni da inviare alla
Bancad'Italia, in rispostaall'ispe-
zione avvenuta durante gli ulti-
mi sei mesi della dirigenza targa-
tadall'examministratore delega-
to, Massimo Faenza. Il testo, che
verrà inviato entro l'assemblea
di sabato prossimo (10 settem-
bre in seconda), sarà esaminato
dagli ispettori di via Nazionale.
Siè trattatodiunconsiglio«silen-
zioso», durante il quale non «è
emerso nulla di nuovo», ha det-
to un consigliere lasciando nel
pomeriggio la sede in Via Cino
delDuca.D'altrocanto,PieroLui-
giMontani,consiglieredimissio-
nariodellaBanca inquotaadAn-
tonveneta ha mostrato maggio-
re ottimismo, facendo intendere
che il peggio è ormai superato.
Adesso gli occhi sono puntati
sull'assemblea di sabato che darà
ilvia liberaall'aumentodicapita-
le da massimi 700 milioni di eu-
ro. E l'offerta della ricapitalizza-
zione dovrebbe partire a inizio
novembre(finesettembreconse-
gnadel filingalle Autorità). Itale-
ase ha chiuso in forte calo
(-5,37% a 16,81), interrompen-
do il ciclo positivo iniziato la
scorsa settimana.

■ Lapartitaentranelvivo,eFe-
dermeccanica mette le mani
avanti. Il contratto dei me-
talmeccanici è tutto in salita.
«Fino a ieri abbiamo detto che
era in atto una positiva ripresa
dei volumi, pagata però con
una fortissima compressione
dei margini; oggi anche i volu-
mi cominciano a rallentare, co-
me segnalano l’Istat e la nostra
indagine trimestrale. Il rinnovo
del contratto nazionale si mo-
stra quanto mai difficile a causa
di una piattaforma rivendicati-
vaonerosa ecomplessache trae
origine anche da una percezio-
nesbagliatadelcontestoecono-
mico in cui operano le impre-
se». Così Massimo Calearo, pre-
sidente nazionale di Federmec-
canica, incontrandogli impren-
ditori bolognesi.
«Leimprese -haaggiuntoCalea-
ro - devono fare uno sforzo per
cercare di soddisfare al meglio
leesigenzedi redditodei lavora-
tori, ma il reddito prima di esse-
re distribuito deve essere pro-
dotto e per questo è necessario,
tra l’altro,migliorare tutti i fatto-
ri di produttività, lavoro com-
preso. È per questo che chiedia-
mo al sindacato un atteggia-
mento diverso sulla questione
dell’orario di lavoro che, anche
alla luce di quanto sta accaden-
do nelle nazioni a noi più vici-
ne,apartiredaFranciaeGerma-
nia,deveessere resopiùelastico
ed efficiente».
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